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1. A NORMA DEL D.LGS. N. 267/2000, IL CONSIGLIO COMUNALE 

A. E’ L’ORGANO DI INDIRIZZO DEL COMUNE 

B. E’ L’ORGANO RAPPRESENTATIVO DEGLI INTERESSI ECONOMICI DEL COMUNE  

C. E’ L’ORGANO DI INDIRIZZO E CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO DEL COMUNE  

 

2. SONO ACCESSIBILI GLI ATTI ENDOPROCEDIMENTALI O PREPARATORI DI UN ATTO PUBBLICO? 

A. SI’, ANCHE SE IN ALCUNE IPOTESI E’ POSSIBILE IL DIFFERIMENTO DELL’ACCESSO  

B. NO, IN QUANTO ATTI INTERNI  

C. SOLO SE E’ ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL REGOLAMENTO 

 

3. A SEGUITO DELL’INTRODUZIONE DELLA LEGGE N. 241/1990 E’ STATO RICONOSCIUTO AI PRIVATI IL POTERE DI: 

A. IMPUGNARE GLI ATTI AMMINISTRATIVI ILLEGITTIMI 

B. SOSTITUIRSI ALL’AMMINISTRAZIONE NELLA FORNITURA DI SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

C. PARTECIPARE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO  

 

4. A CHI DEVE PRESENTARE LE PROPRIE DIMISSIONI IL CONSIGLIERE COMUNALE? 

A. AL PREFETTO 

B. ALLA GIUNTA, TRAMITE PROTOCOLLO DEL COMUNE 

C. AL CONSIGLIO COMUNALE, TRAMITE PROTOCOLLO DEL COMUNE  

 

5. IL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DA QUALE LEGGE E’ DISCIPLINATO? 

A. D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50  

B. D.L. 18 OTTOBRE 2012, N. 179 

C. LEGGE 21 FEBBRAIO 2014, N. 9 

 

6. QUALE CARATTERE PROPRIO DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO IDENTIFICA LA SUA IDONEITÀ A DIVENIRE 

DEFINITIVO DECORSO UN BREVE TERMINE DI DECADENZA (DI REGOLA 60 GIORNI) PER L'IMPUGNAZIONE?  

A. INOPPUGNABILITÀ  

B. TIPICITÀ 

C. NOMINATIVITÀ  

 

7. AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, IN 

CASO DI DIMISSIONI CONTESTUALI DELLA METÀ PIÙ UNO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL CONSIGLIO COMUNALE SENZA 

COMPUTARE A TAL FINE IL SINDACO:  

A. IL CONSIGLIO COMUNALE VIENE SCIOLTO  

B. IL PREFETTO PROCEDE ALLA SURROGA DEI CONSIGLIERI DIMISSIONARI 

C. IL SINDACO PROCEDE ALLA SURROGA DEI CONSIGLIERI DIMISSIONARI 

 

8. IN MATERIA DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE GLI INTERESSATI HANNO L’OBBLIGO DI UTILIZZARE I MODULI PREDISPOSTI 

DALLA P.A.?  

A. SOLO PER LE DICHIARAZIONI RIGUARDANTI LO STATO DI FALLIMENTO 

B. NO, E’ SOLO UNA FACOLTA’ 

C. SI’  

 

9. CHI PRESIEDE LE SEDUTE DELLA GIUNTA? 
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A. L’ASSESSORE ANZIANO 

B. IL SINDACO  

C. UN ASSESSORE A TURNO 

 

10. LE ORDINANZE CONTINGIBILI ED URGENTI IN DIRITTO AMMINISTRATIVO: 

A. SONO ATTI A CONTENUTO ATIPICO 

B. SONO ATTI NECESSITATI 

C. POSSONO DEROGARE ANCHE I PRINCIPI FONDAMENTALI DELL’ORDINAMENTO 

 

11.  AI SENSI DEL COMMA 1 LETT. I-TER) DELL'ART. 1 DEL CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE, SI DEFINISCE COPIA PER 

IMMAGINE SU SUPPORTO INFORMATICO DI DOCUMENTO ANALOGICO: 

A. IL DOCUMENTO INFORMATICO AVENTE CONTENUTO E FORMA SIMILI A QUELLI DEL DOCUMENTO ANALOGICO DA CUI E’ 

TRATTO  

B. IL DOCUMENTO INFORMATICO AVENTE CONTENUTO E FORMA IDENTICI A QUELLI DEL DOCUMENTO ANALOGICO DA CUI 

E’ TRATTO  

C. IL DOCUMENTO INFORMATICO AVENTE CONTENUTO IDENTICO A QUELLO DEL DOCUMENTO ANALOGICO DA CUI E’ 

TRATTO  

 

12. CHIUNQUE RILASCIA DICHIARAZIONI MENDACI, FORMA ATTI FALSI O NE FA USO, SECONDO QUANTO INDICATO NELL'ART. 

76 DEL D.P.R. N. 445/2000:  

A. E' PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A TRE MESI PER FALSO IN ATTO PUBBLICO 

B. E' INTERDETTO DAI PUBBLICI UFFICI  

C. E' PUNITO AI SENSI DEL CODICE PENALE E DELLE LEGGI SPECIALI IN MATERIA  

 

13. IN QUALE DOCUMENTO ADOTTATO OGNI ANNO DAGLI ENTI LOCALI SONO CONTENUTE LE LINEE DI PROGRAMMAZIONE 

STRATEGICA E OPERATIVA DELL'ENTE LOCALE? 

A. NELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA  

B. NEL BILANCIO DI PREVISIONE  

C. NEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

14. DI QUALI ELEMENTI SI COMPONE, GENERALMENTE, LA STRUTTURA FORMALE DI CIASCUN ATTO AMMINISTRATIVO? 

A. INTESTAZIONE, PREAMBOLO, SOGGETTO, DICHIARAZIONE, DISPOSITIVO, LUOGO E DATA 

B. INTESTAZIONE, PREAMBOLO, MOTIVAZIONE, DISPOSITIVO, LUOGO, DATA E SOTTOSCRIZIONE  

C.  PREAMBOLO, MOTIVAZIONE, DISPOSITIVO, LUOGO E SOTTOSCRIZIONE  

 

15. DI NORMA LE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SONO:  

A. PUBBLICHE  

B. SEGRETE 

C. PRIVATE  

 

 

 

 

16.  COS'È L'ANNULLAMENTO D'UFFICIO? 
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A. E' UN PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI SECONDO GRADO CHE PUÒ ESSERE EMANATO, SUSSISTENDONE LE RAGIONI 

DI PUBBLICO INTERESSE, ENTRO UN TERMINE RAGIONEVOLE, DALLO STESSO ORGANO CHE HA EMANATO L'ATTO DA 

ANNULLARE O DA DIVERSO ORGANO PREVISTO DALLA LEGGE 

B. E' UN PROVVEDIMENTO DI PRIMO GRADO AD ESITO ELIMINATORIO, CHE PRIVA DI EFFICACIA CON EFFETTO NON 

RETROATTIVO L'ATTO RIESAMINATO, PER RAGIONI DI ILLEGITTIMITÀ OD INOPPORTUNITÀ 

C. E' UN PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI SECONDO GRADO CHE PUÒ ESSERE EMANATO SOLO DA UN ORGANO 

SOVRAORDINATO A QUELLO CHE HA EMANATO L’ATTO 

 

17. LA VIOLAZIONE DEI DOVERI CONTENUTI NEL CODICE DI COMPORTAMENTO, COMPRESI QUELLI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE 

DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, È FONTE DI: 

A. DANNO ERARIALE  

B. RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE  

C. DECURTAZIONE IMMEDIATA FINO AL QUINTO DELL’IMPORTO DELLO STIPENDIO 

 

18. LE DETERMINAZIONI DEI DIRIGENTI/RESPONSABILI DI SERVIZIO CHE COMPORTANO IMPEGNO DI SPESA QUANDO 

DIVENTANO ESECUTIVE? 

A. CON L'APPOSIZIONE, DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, DEL VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA  

B. CON LA VERIFICA DI COPERTURA FINANZIARIA DA PARTE DEL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

C. CON L’APPOSIZIONE DEL PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

19. AI SENSI DELL’ART. 174 DEL D.LGS. 267/2000 IL BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE È DELIBERATO:  

A. DALL’ORGANO ESECUTIVO  

B. DALL'ORGANO CONSILIARE  

C. DALL’ORGANO CONSILIARE E SUCCESSIVAMENTE DALL’ORGANO ESECUTIVO 

 

20. GLI ORGANI DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA SONO:  

A. I T.A.R., IL CONSIGLIO DI STATO E LA CORTE DEI CONTI  

B. I T.A.R. E  IL CONSIGLIO DI STATO 

C. I T.A.R., IL    CONSIGLIO DI STATO E LA CORTE COSTITUZIONALE  

 

21. QUALE DEI TERMINI INDICATI COMPLETA IN MODO LOGICO LA SEGUENTE PROPORZIONE VERBALE? "SETA" STA A "TESA" 

COME "MARE" STA A "?" 

A. MERA. 

B. RAME. 

C. ARMI.  

 

22. DATO 22 : 2 = X : 4, DETERMINARE IL VALORE DI X 

A. 44 

B. 78 

C. 52 

 

 

23. GINO HA 3 ANNI MENO DI PAOLO. PAOLO HA 2 ANNI PIÙ DI PIETRO. SE GINO HA 18 ANNI, QUANTI ANNI HA PIETRO?  
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A. 19 

B. 21  

C. 22  

 

24. INSERIRE L’ELEMENTO GIUSTO AL POSTO DEI PUNTINI: 4, 12, 36, 108, …. 

A. 432  

B. 216  

C. 324  

 

25. DA UN'URNA CONTENENTE 15 PALLINE NUMERATE DA 1 A 15, VIENE ESTRATTA, A OCCHI BENDATI, UNA PALLINA. 

SUPPONENDO CHE TUTTE LE PALLINE ABBIANO LA STESSA PROBABILITÀ DI ESSERE ESTRATTE, QUAL È LA PROBABILITÀ CHE 

ESCA UN NUMERO DIVISIBILE PER QUATTRO? 

A. 1/15 

B. 1/5 

C. 1/4 

 

26. SE "A" È MAGGIORE DI "B", "D" È MINORE DI "B", "B" È MAGGIORE DI "S", "S" È MAGGIORE DI "D", ALLORA (PROCEDENDO 

DALL'ELEMENTO PIU' PICCOLO AL PIU' GRANDE): 

A. "S" È IL PRIMO ELEMENTO DELLA SERIE 

B. "A" È L'ULTIMO ELEMENTO DELLA SERIE 

C. LA SERIE RISULTA ESSERE S - D-B-A 

 

27. QUALE DELLE SEGUENTI FORME VERBALI E’ AL CONDIZIONALE PRESENTE 

A. CANTERAI 

B. CANTEREI 

C. AVREI CANTATO 

 

28. NEL 1929, QUANDO LO STATO ITALIANO E IL PAPATO FIRMARONO I COSIDDETTI “PATTI LATERANENSI”, IL  

PONTIFICATO ERA RETTO DA: 

A. BENEDETTO XVI 

B. GIOVANNI XXIII 

C. PIO XI 

 

29. INDIVIDUARE, TRA LE ALTERNATIVE PROPOSTE, IL TERMINE DA SCARTARE 

A. SECCHIA 

B. TRASIMENO 

C. GARDA 

 

30. IL 1983 VIDE LA NOMINA DEL PRIMO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SOCIALISTA DELLA STORIA ITALIANA, SI TRATTAVA DI 

A. BETTINO CRAXI 

B. SANDRO PERTINI 

C. CIRIACO DE MITA 


